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ITALIA 


Rivista. 

Il processo dei frate Ili Dell’Oro, terminato testà a 
Milano colla dichiarazione del tribunale di non farsi 
luogo a procedimento, dimostra alla volta quale 
sia il genere di protezione che godono i nostri conci 
tadini all’estero e il vantaggio che reca alla nazione 
il Ministero di agricoltura e di commercio, 

Con' un coraggio ed una perseveranza: di cui po- 
chi diedero eguali prove e che avrebbero meritato 
lo più alte ricompense, i signori Dell'Oro si accin- 
ro ad aprire una nuova fonte di: commercio nel 

pone, promettitrice dei più felici risultamenti. 

Gli sforzi di quegl'iatrepidi negozianti, che nulla 
omisero per venire a capo della loro impresa e sfi- 
3orono in quella lontana efbarbara regione i più 
gravi pericoli, sono finnlmente! coronati da succasso, 
Onde ottengono da tutti gli Europei ivi residenti le 
più esplicite dimostrazioni di fiducia e di simpatia, 
anzi la legazione francese porse loro i più vivi ri 
graziamenti per aver essi contribuito, più di tutti a 
promuovere gl'interessi. del commercio europeo; egli 
è ad essi.in sostanza che è dovuto se il raccolto 
«dei bachi da seta non fu perduto. totalmente, con 
immevsa rovina, nella nostra Itali 

Ma se l'opera loro veniva. giustamente: commen= 
data dallo straniero, un trattamento di ben diversa 
matura dovevano ricevere dalle autorità italiane nel 
Giappone e dal ministro di agricoltura e di com- 
mercio, che era allora il signor Broglio. 

Per un sospetto di frode, che pareva doversi 
leguare dalle unanimi testimonianze degli Europei, 
e per semplice misura amministrativa, senza inter- 
vento dell'autorità giudiziaria si toglie ai sigoori Del- 
l'Oro la libertà personale e si cagiona ur gravis- 
simo ed incalcolabile danno nella riputazione e nelle 
sostanze. 

Per un reato il quale, ove fosse stato, provato, 
mon portava che una semplice pena. correzionale; 
‘per un reato per ìì quale il Ministero Pabblico non 
osava chiedere al tribunale altro che la condanna 
a sel giorni di enreere e una multa di 
31 Hr, il signor Broglio, quasichè fosse la pa- 
tria in pericolo se gl'imputati continuavano ancora 
‘ad accudire al loro affari, ne ordinava l'arresto a 
bordo della Principessa Clotilde , la quale era de- 
stinata a fare il giro del globo e su essa dovevano 
viaggiare e mantenersi i ‘ratelli Dell'Oro per alcuni 
anni, come prigionieri. Altro che una malto di 
quanta lire e una detenzione di sei “giorni 1 Sono 
cose che non si crederebbero se non fossero pro- 
vate da documenti autenti 

Tale è la protezione che si dà ni nostri concitta- 
dini, tale l'onore che si riverbera nelle lontane re- 
gioni sul Governo italiano, tale il modo d’incorag- 
giare gl'industriati ad intraprendere lunghi viaggi, 
ad esporsi ai pericoli. delle malattie, dei naufragi, 
delle avarìe, dei barbari, ad investire i loro capitali 
în nuove e diflicili intraprese. 

Il processo Dell'Oro, terminato colla. decisione 
che generalmente: si aspettava, produsse una pro- 
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PARTE; QUARTA 


LA CATASTROFE 


CaritoLo X, 


Quando Maurilio tornò ia se stesso, sì trovò. in 
quella camera del palazzo di Baldissero, ch'egli cre- 
deva aver abbandonato per sempre, disteso su quel 
letto dove la. notte precedente lante chimere di s0- 
gni erano venute a tormentare il suo spirito; Senti 
di subito ch'egli pigliava intiero il: possesso di sè 
medesimo, che tutta © non lesa gli tornava Ja ra- 
gione, Si ricordò di subito, per prima cosa, della 
tremenda novella che lo aveva mandato fuor. dei 
sensi. Avrebbe voluto, poter: continuare nello sveni- 
‘mento: quello era almeno l'oblio: avrebbe voluto 
rica>ciare quella ragione che gli tornava, fosse pur 
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fonda sensazione, e noi speriamo che la lezione non 
andrà perduta 6 sorvirà a for giudicare i uostri ret- 
torî secondo il lora: merito. 

In America la protezione del Governo italiano non 
è più efficace che nel Giappone: Ecco quanto si 
leggo nell'co d'Italia della Nuova York: 

© CÎ scrivono dall'Isola di Cuba che la. presenza di 
ftialcho Tegno da guerra italiano! in quelle acque, nelle 
circostanze attuali, in cai gli stranieri sono fattî beraa» 
lio della più sfrenata libidine da soldati e volontari spa- 
gli, satebbo assai opportuna; 

« Leggiamo, soronte, scriva il nostro) corrispondente, 
dci molti bastimenti che possiedo la nostra  marineria. 
rulltare, ma non'ci è mai dato) vederno ‘urio in questi 
paraggi, benchè siamo in continuo) pericolo. di essora de- 
rubati ed assassinati. 

* In caso di rivoluzione in Avana e di un bombarda- 
monto della città, l'unica nostra salvezza, sarebbero le | 
navi da guerra americano. 

® Non meno grave è la condisjone. del nostri conna- 
aionali stabiliti nello Stato di Panama : quaido' quel go- 
vorno è ‘lle stretto per danaro, so la piglia coi nego- 
ziaoti stranieri dimoranti ‘in quello Stato : impone pre- 
atti forzosi, 0 so i commercianti rieussno di pagaro, quel 
Governo confisca proprietà o merci. Buon per coloro che 
appartengono ad una nazione sempre pronta a difendere 
 tutelaro gli interossi dei suoî cittadini ovunguo siano. | 
— Invece i nostri connazionali, privi di rappresentanza 
tifciale, debbono soggiacero a. danni o soprasi: no al: 
meno comparisse di tanto fa tanto in quello acque. qual- 
cho leguo da guerra italiano; i loro interessi sarobbero 
meglio prote | 

E poi si sciupa allegramente il: danaro della na- 
zione sotto. colore che la. marineria da: guerra serva 
a tutelare i diritti dei cittadini all’estero, | 

Ma non abbiamo bisogno di recarci sino al Giap- | 
pone per vedere quanto rispetto s”abbia' per la 
libertà individuale. L'Aguia latina paria' di on pro- 
cesso a IMfesnima, nel quale il procuratore gene- | 
rale ritirò l'accusa contro, quindici di sedici impu- 
tati. Non pere veramente che, stanto questa, deter- 
minazione: del Ministero Pubblico dovessero militare 
contro quei quindici sventurati delle. presunzioni 
molto gravi. Ma in ogni caso sapete quanto tempo 
furono essi sostenuti in carcere?! Niente meno che 
quattro anni. Divvero che il nostro ordinamento 
giudiziario tha urgenza di molte 8 radicali riforme ! 
per. renderlo meno, pericoloso ai cittadini e più 
conforme alla civiltà. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 23 marzo. roca: 

1, Un regio decreto (o. 1917) del % febbraio, 
‘con il quale; a partire dal 1* maggio venturo, i comuni 
di Vinago, Crugnola,, Cimbro,e Montenate (Milano) sono 
soppressi cd aggregati n quello di Mornago, 

2. Un regio deereto (n. 4897) del 7 febbraio, 
con.il qualo è: autorizzata la vendita del benî dello Sta- 
to, del prezzo di estimo: complessivo dl lire 82,298. 90, 
descritti nella tabella annessa al decreto medesimo, ‘6 
vidimata dal ministro dello finanze: 

‘, Un regio deereto (n. 4918) del 24 febbraio, 
‘on il quale, n partire dal 1° maggio 1869, il comune 
di Cassina Pertusella (Milano) è! soppresso ed unito a 
quello di Caronno Milanese. 

4. Elemeo di disposizioni fatte nel personalo dell'or- 
dine giudiziario. 
| er 
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Î 
| anche ricoverandosi nel buio e nell'insensibilità: del 
| sonno eterno. 

La camera era semioscura; in quella. dubbia luca 
Maurilio vide al suo capezzale seduta. una persona 
le cui chiome candidissime gli dissero. essere! Don 
Wenanzio, in fondo al letto un vomo di (alta sta- 
tura, dritto, immobile che lo. guardava. Gli parve 
| che quello fosse il' marchese, sentì anzi come: cosa 
sicura che era lui; ma'gli piacque indugiare a ri- 
conoscerlo, volle allontanare il momento in. cui si 
| sarebbe venoto alle spiegazioni; come volendo tor- 

nare nel torpore dello svenimento, richiuse gli occhi 

+ stelle immobile, Volgendo in sè tuita l'attenzione 
ls quasi direi lo sguardo interro della sva mente. 

La vita fisica non pareva in lui ancora tornata ; 
con si sentiva battere i polsi e le membra gli erano 
‘così lasse, così sottratte all'azione della volontà che 
gli pareva, per qualunque sforzo avesse fatto , non 
sarebbe riuscito a muovere un dito. La sua anima 
pareva incatenata in un corpo inorto. Ma va fin 
pito il suo cuore si mise a palpitaro. frequenta , 
«quasi cor dolorosa violenza. Benchè seguitasse. a 
tener gli occhi serrati, i presenti s'avvidero che in 
vita era tornata it lui, perchè. un lieve rossore era 
salito ai pomelli delle sue guancio., e il petto. gli 
si. sollevava ed ‘ebbassava in un respiro alquanto | 
affaonoso. A suscitarne gli spiriti a quel modo ‘era | 
stato un pensiero che improvviso. erasi affacciato | 
alla sua mente, 























T prodotti amministrati dalla Direziono generale delle 
Gubelle, eliminati i tabacchi, hanno dato nel mese di feb: | 
braîe 1869 L. 10,001,328 66 

Nel corrispondonte mesò del 1868 > 15189,281 19 








Vi ba quindi un aumento di L 81901788 
Hanno! contribuite all'aumento: 

Le dogane L 
Il dazio consumo (esercizio corrente)» 





L: 881,919 65 
Essendovii porò stata una. diminuzione 
sui disitti marittimi Le 21,208 59 
Nel dazio consumo (arte | 
# 118,908 01 | 
» 219,797 68 
Nelle polveri w 10,662 09 








909,872 98. 069,972/92 


81900703 











L'aumento si residua allo indicato L 





Pei primi duo mesì del 1869 il: pro- 
dotto fa Li 

Pei primi dio mesi del 1868 il prodotto 
essendo stato di » 








Si ha pel 1869 un aumento di L 499,698 16 

Vi concorsero: 

Lo dogane L. 1,110,035 32 | 
1 diritti marittimi » 30,742 26 

1 ‘dazio consumo (esercizio corrente)! » ‘495,710 27 


1,676,187 85 





Detraendo le diminuzioni L: 
Nol dazio consumo) (&rre- 
tenti) L, 908,63:70 
Noi sali » 108,716 62 
Nello polveri » 3971197 
L.. Î,077,059/691 /,077,059 69 
L'aumento resta di 1. 499,428 16 





Cronaca Cittadina 


“R. Aceademin medien di Torino. — 
Benchè nessuno in Italia nè fuori non abbia: più saputo 
conservare î viscori dei cadaveri con quella freschezza 
‘ad integrità della vita anatomica coa cui il grando Se- 
gato riusciva così maravigliosamente a. paraliszaro la 
mano del. tempo, nel nostro paese però, più che altrove, 
ni alidientò viva e feconda la gara nella conservazione dei | 
preparati anatomici: e davrero dopo f risultati ottenuti 
dai nostri Marinî , Gorini 6 Brunetti, rience già. meno 
dolorosa la perdita che la ncienza ha fatto del segreto 
di Segato, stato con esso sopolto. Ua nuoro metodo nt- 
cora per conservare | preparati anatomici venne testà 
trovato o presentato all'Accademia dal signor Baraldi , 
settore zootomico presso il nostro museo di zoologi 

Noll'adunanzs. delli 19. corrente fl socio. Rizzatti , a 
nomo anche degli altri commisari esaminatori (Borsa: | 
relli, Demaria, Moleschott , Perosino), Jesse un accurato 
rapporto sui diversi visceri presentati induriti dallo stesso 
Baraldi. 

L'esame ha dimostrato cho col metodo Baraldi si con- 
segue, ancho eon discreta rapidità, un indurimento pres- 
‘sochè legaoso: un cadavere umano .in 2i ore si potrebbe 
H5à mettere in incipiento indurimento, togliesdogli ogni 
nociva esalazione; il materialo poi d'indurimento si trova, 
ai può dire, dappertutto, & per un cadavere non impor: 

















— È Virginia verrà essa a vedermi ? Lo sa ella | 
giù chîio sono suo fratello? E che dirà, ‘e che le 
dirò io, vedendola... [o suo fratello... E l'amo! 
E l'amo ancora 1... E forse l'amerò sempre!.. 
Sciagura | 

Sassultò sul letto, aprì glî occhi e sì sollevò al- 
quanto della persona sopra i cuscini, Don Venanzio 
si drizzò in piedi e gli pose una mano sul capo:a 
toccargli la fronte; l'uomo dall’elta statura si curvò 
‘sopra il letto a fissare nel giacente uno sguardo 
pîeno di compassione e d'interesse. 

— La crisi è passata, ne sono sicuro; disse il 
parroco; da parecchi giorui la sorte non volle ri- 
faparmiare le emozioni 8 questo poveretto, ma ora, 
lcoll'aluto di Dio, spero che tutto sia (lnlto.... Non è 
(vero, Maurilio? 

ll giovane ringraziò con uno sguardo l'amorevo- 
lezza del suo primo, vecchio amico, poi volse que'suoî 
‘occhi ancora appannati verso l'uumo dall'alta sta- 
tura il quale, toltosi da quel luogo, venne. lenta- 
menta sccostandosi, ancor egli al capezzale dall'altra 
parto del letto. Era proprio il marchese. 

— Sì Maurilio, diss'egli con voce piena, calme; 
quasì solenne, tutto è finito ; sono finite le vostre | 
iraversie e le vostre disgrazie. Tutto sarà riparato; 
ed avrete una sorte degna di voi, Quando saprete 
©gaî cosa Vedrete che a nol il debito della ripara- 
zione, a voi quello del perdono. Don Venanzio vi 
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terebbo più di 85 contesini; il nuoro motodo torna utile 
‘aniehio nl viaggiatore naturalista; e quantuniguo non abbia 
‘ancora dati tutti i risultati desiderabili per' quanto; ri- 
‘guarda il colore, la forma, il volume dei diversi visceri e 
1a struttura: dei. loro elementi staminali, puro l'autore, 
trorandosi sulla buona via, tulto lascia. sperare cha ptt 
ulteriori suoi afofzi posero, andar coronati di felice suc» 
cesso. 2 


‘ 
In seguito il pseridente Bonacossa riapro la. discus- 
sione sulla &richimosi 


Vi prendono viva parte. Demaria, Perosino, Peyrani, 
Sella. 








Demaria accenna all'antichità della trichinosi indiziata 
dal divieto che sì legge nelle sncre carte o nei libri antichi 
gino riguardo all copi degli animali immond, causa 
‘spesso di funoste conseguenze: 

Patosino espono alteriori ragguagli sulla trichinosi. 
cinese : la troîa infetta; verno macellata il; 19 dicembre 
1868 : era assai grosen, pesava 190 chilogrammi , 0 sic- 
come presentò'lo trichino non ancora incluse in capsule 
calcareo; perciò d'a ritenore che l'infezione sia avre- 
‘nua solo negli ultimi gior: della vita , forso per topi 
trichinati' mangiati o per sterco d'uomini pasciatisi di 
salumi infetti. La Commissione sanitaria però del Cantone 
‘Ticineso recatasî aul aîto della trichinosi; non ebbe a riacon- 
trare trichine în molti topi presi nelle vicinanze del por- 
cile + distrusco e. carnî sequestrate della troia infetta, 
no abbruciò il letamaio, esaminò diverse altre carni suine 
macellate, sonza imbattersi In segno di trichinosi: si cou- 
statò cho una famiglia ebbe n mangiar salsiccia cruda 
della troîa infetta, senza lamentevole conseguenza, Ioccliò 
è forse da ripetero dall'essere stata ln' salsiccia assai 
alata : la stessa Commissione, a beneficio del commercio, 
dichiarò vana omni ogni appreosione. 

‘Sella, mentro credo poter prestarsi x. veicolo della tri- 
china anche i cadaeri degli sparvieri , delle volpi , delle 
fnino, reputa però il topo come il: più potente diffurore 
della trichina: nè stupisce chi considera la grando turba 
di topi che nssedia, gli ammaszatoî. 

‘Il segretario ‘A. MomtGGIA. 

“ Eredità Bonafous. — Riosviamo la segnente 
ettora cuî' volontieri pubblichiamo, perch eiffatto argo- 
mento venga preso ia esame da chi spetta : 

+ Il 2 del meso di marzo 169! 


 Pregiatissimo sig. Direttore , 

«Noll'atto di ringraziare Vi/5.'IlL® ed il sig. (G. L. 
dot cenno pubblicato nel pregiato suo foglio del 18 cor- 
rente col quale s'intende’ df volgero il pensiero dei fa- 
turi amministratori del vistoso legato Bonnfeus verso la 
Società da me iniziata or sono circa vent'anni, collo stesso 
intendimento di sovvenire agli sventuriti figli abbando- 
nati, credo, di' ‘far. coss_ gradita a loro ed al pubblico 
oggiungendo a: chiarimento © conferma alcune parole 
che spero vorrà inserire nel suo periodico 

«L'Associazione di Carità pei poreri giovani abfsn- 
donati, Ia quale ha ricevuto esistenza legale fn dall'anco. 
1838, tiene per sò una lunghiseima esperienza, © nel suo 
patrimonio Attivo conta tre case nperte per sopperire al 
bisogno inteso dal benemerito sîg. Bonsfous , cioè: una. 
‘à Torino, l'altra n Monenceo e la terza a Chieri, colle 
quali tro case svolgo’ un programma di educazione nel 
qualo non resta nulla a desiderare. 

«La! pia ‘Associazione stabilita în Torino , nella, sua 
casa di Chieri ricovera tutti' quel poveri gioranetti ab- 
‘bandonati che sono sotto l'età di dodici anni, qui li e- 
duca alla morale, alla religione ed all'ordine con oppor- 
































| tune scuola , e comincia avvezzarli al lavoro con adatte 


industrie salubri, leggiore, insiemo educative , 0 li pro- 
para così a diventare buoni Artigianelli faceadoli pas- 
sare, per. compiere il loro tirocinio, al collegio di Torino, 
dove in opportuni opifizi. potranno ‘scegliere. quel me- 
stiere che loro. possa tornare più adatto, ovvero passando 
alla colonia agricola di Moncucco , sî faranno capaci di 
imparare la lunga © difficile, non che utilissima profer- 
sione dell'agricoltore. 





conterà tutto! appena sarete in caso d'ascoltare lu 
verità, è 

Il giovane atteso un momento, come. se esitasse 
a manifestare il suo pensiero, o questo pensiero me- 
desimo fosse incerto tuttavia ed oscillante, 

— Signore, diss'egli poî, Ja verità. sono in caso 
di ascoltarla fin da questo momento. Da taato tempo 
ne, vo în traccia e Ja invoco che desidero, ora che 
la mi si affaccia, opprenderla senza. più indogio. 

ll marchese fece un atto d'acquiescenza. 

— Vi lascio liberamente discorrere con Don Ve- 
nanzio: diss'egli. Voi potete liberamente interrogare, 
io posi în. grado il nostro. buon ‘amico di libera” 
mente a tutto rispondere. Più tardi verrò io stesso 
a favellore con voi, e faremo allora più ampia co- 
noscenza reciproca. 

Uscì di stanza dopo queste; parole; lasciando; soli 
Don Venanzio e Maurilio, Il primo che psche ore 





| prima aveva appreso dal, marchesa la storia d'Au- 


rora, la ripetò al giovane quale a lui era stata'n 





| rata. Maurilio l'ascoltò con. raccolta e profonda at- 


tenzione, senza interromper mai col menomo cenno, 


| colla menoma osservazione, con'una domanda qua 


anque di spiegazione, senza. fare neppure il me- 
nomo atto. Lo spirito del giovane era in una strana 
ed allatto nuova condizione. Parevagli, dopo que) 
momentaneo olfscameato, avere, acquistato una lu- 
cidità ed una forza maggiori, del solito : e'nello 
Stesso tempo, traito tratto, esso gli sfuggiva, si 
sperdeva, sembrava, per così dire, svaporargli o le 
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Io nom sapièi conie meglio. SI potesse concepire un 
‘Ttogramma oducativo per Ii porora gioventù ‘abbandb- 
nità. - 

* IoAssocinziono suddetta ha doruto Jbtare con una 
immonsità di ‘sacrilza, la toga sette dei quani é ben lug 
dall'essero torminata ; ma è vinscità & fondato questi tro 
atabilimenti, che formano tre; patti d'on intero piano di 
til'opora sola: Soccorrero ai poveri giovani ragubolidi 

abbandonati. 

‘Ora so quei denari che sì dovrelibero spendero per 
‘nuovo impianto a'impiegassero , come dico aesaî bano fl 

Di ioraro ,, perfezionaro @ daso stabilità 
ni gii fatto, è facile il prevelere qual vita rigogliosa 
sarobbe por prendere un'opera. di ‘beneficenza cotanto 
generosa e necessaria. L'impianto d'un'opera sovanti volto 
consuma somme immense , ed anche capitali che da bel 
‘principio parevano cospicui e lasciavano sperare. gran 
‘lliero,ad una moltitudine di miserabili, divcatando quindi 
sotili sottili, sî termina cen provvedera di pochi. 

«1 perfezionare 0 consolidare il gilugaistonte scansa 
questo pericolo, 6 concorre con magni!f sicurezza a sag- 
giungere lo scopo sopra più ampia 

«Mi creda con tutta la stima di V; S. Mm 

“Derotissinio servitore 
@D. Cocci,» 

@ Monumento Cansinis — I sottoscrittori 
al Honumento di G. D. Cnosinis convocati in generale 
‘adunanza Îl giorno 38 (del corr. mese nello studio del 
dop. Morgini per 1a nomina della Commissione esecutiva, 
ino elettò 


















Presidente. 

TI Stadaco di Torino, 

Consiglieri. 

Vogezzi comm. avv. Zaverio, senatore 

Porrarle comm. avv. Luigi, dep; 

Pateri car. avv. prof. 

Sella comm. Quintino, dep. 

Gili cav. Bartolomeo, causid. colleg. 

Mongini cas. ave. Luigi, dep. 

Quest'altimo disimpegnerà le fuinsioni di segretario. 

Tia Commissione ebbe pieno mandato per ln oseci- 
ziono del monumento, o per. continuare n raccogliore 
‘nove sottoscrizioni. 

Lo-somme sinora raccolte, comprasi gli intorosi; rile- 
vano n fire 16,938 57. 

A. Mora 

D Tm Niceoln Messa: — Leggosi nei giornali 
di Bologna che la. Piccola Messa di Rossini ieri sem 
‘eseguitasi in quella città. ebbe un suocesso di vero enti» 
siamo, ma non di quell'ntuslasmo che sì rivela colle 
grida © cogli efrezati battimani, ma bensì con quell'in 
tima © religion soddisfaziono degli ascoltanti rapiti al- 
l'ascolto delle note solenni ‘ed inspirate. del grande 
macatto. l'gionali dicono che. on vi fa folla i teatro, 
cana il caro dol biglietto, 

Speriamo che a ‘Torino non andrà pure in darno del 
l'arto l'sorbitanza dei prezzi d'entrata. Ad ogni modo 
anchio aî di che corrono in Isla, a Torino poi. spocial. 
monito, si può ben ispendoro: quel cho Martinotti vuole 
per udire l'ultiio canto. dol elgno di Pesato, 

















Otiservazioni mettoralogiche fatte nell' Osservatorio 
‘atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 























3A marzo. 
FRA ” 
az EEE 
sé 6266 \ 3315 2a 
Silicgps|2i/f1 33 
Ipafizi SAEs >< 3 
=|saS|e=3| ss 8) è 
ci È È 
Ta 35 4,7) 81jNO debole 
9a: 17} &8| 74|NE dobolo 
12 9 38] 44/NE debole 
Ip 10,01 45) 49/NE debole 
dh 90) SE] 50/50 debale 
9 T5I (59 b1150 debole 








tura estrema al nor | minima $8 
Togni genico rasi 1),0 
Pioggia millimetri 1,0. 

Temperatura minima della notte del 25 5,0. 
Bolleltino astronomica dell'Oiservaterio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 

25 marzo 1868, 
Nascere del. Sole, ore 6.19 — passaggio tì meri- 
dizno, ore 12 25 — tramonto, ore 6 98, 
Nascere della Lum, ore 5 0 sera. — passaggio ul 
meridiano, ore 11 0 sera. — tramonto, ore'5 36 matt, 
Giorno della Luna 1° 
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idee ‘Rii sì confondevano, come gi facevano incerte 
le sensazioni e lè ‘stesse impressioni esterne. Egli 
‘aveva un'esatta cognizione delle cose, Si rendeva 
tin esatto conto di sè, degli avvenimenti che gli 
erano Successi e di quelli che gli venivano narrati; 
Si vedeva colà dov'era, ia quella stanza, disteso su 
quel letto, e conchiusa l'odissea delle:sue disgrazie; 
nel pensiero, prendeva,; con ‘una facilità onde si' te: 
ravigliava egli stesso, il posto. che igli spettava, e 
che ora soltanto scopriva dovutogli; poi ad un 
tralto tutto gli pareva pigliare Pincertezza, il vago, 
inapprensibilità, d'un sogno. Era egli bene sveglio, 

era affatto in sè. mentre udiva svolgersi qual ro- 
ed era egli. proprio cui esso” riguardava? 

inia. era; sud: sorell Qui'si scombliidvano 
di nuoto. tutti i sani pensieri @ sentimenti) è le: 
‘meva gli sfoggisse nuovamente Ja ragione; Doo Vé 

manzio aveva. finito di raccontare e 'taceva spiando 

attentamente sul volto pallido del'glovarie Te im- 

pressioni che in lui quel racconto nveva”deste. Ma 

tal silenzio ecco riuscir penoso, quasi: «gomentatore 

per \iurilio, jl quale volse per ciò 
Îl vecchio sacerdote; e gli disse con ‘accenti ‘quasi 
di preghiera 

— Qh parli, mi parli ancora? 

Che aveva) egli da dire ‘ancora Don Venanzio, il 
quale aveva tutte. divisafitente’Fifetuto lle cos 
udite: dal marchese? ‘Pensò ‘opportuno ‘di faré at 
‘suo protetto ua piccolo sermoncino. di morale sui 





























Morti demunziati all'ufficio, dallo Stato Civile 
il giorno .2Î marzo 1889. 

Grisoglio. Giornani Fattista, d'avni (È, di Torino, ar- 
inaiuolo — Dolce Auden, id. 08, di Torino, cocchi 
Spola Pietto Polo, fa. 39; di Chiavaxta | (Biella), 1 
stro elementare — Comozzi Mirgherita Moderata, nata 
‘Arpino, id. 95, di Vigohe — Chiavarina Antonio id: 58, 
di Piaucaza, scrivano — Nigen Ernesta id, 11, di To: 
rino — Più 6 minori d'anni 7. 














rate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno Zi marzo 1880: 
Maschi 7, femmine 10 — Totale 17, 


Nascite 

















Processo DELL'ORO. 


(Seguito e fine) 
Seduta dal 20 marzo. 

Vione. nuovamente introdotto il teste Mermot de ©a- 
chon, © interrogato se il Dall'Oro, facesse anche com- 
mercio d'armi al Giappone, rispose affermativamente pi- 
lando, della compra di fucili ad ago, i quali , cosa assai 
curiosa | eran conosciuti; dai' Giapponesi ancor prima 
della battaglia di Sadowa, 

Parla del progetto dî fabbricare comete gialla. por 
parte dell'Isidoro , © del progetto di procurarsenie anche 
dalla Corea, © di molto altro circostanze relative aitim- 
Uri del Giappone. 

A questo. punto l'Isidoro  Dell'Oro ‘si alza ed'inveisco 
contro l'uso imposto ni commercianti di far timbrarè dai 
Consolati i rispettivi cartoni di semente giapponese colla 
data di tato timbratura. Perchè talo opeeazione precipitò 
la compera. deî cartoni © costò a suo dire all'Italia sola 
tn venti milioni, pel riucarimento dgli ste 

Si procede all'esame, di Pietro Dell'Oro , cugino degli 
accasatî il quale dichiara d'essero stato coi cogini fino 
dal febbraio, 1868. Dice. di aver avuto cognizione dello 
commissioni di cartoni prima di quel’ mese, che sapera. 
dovevano giangero, come infatti arrivarono ; 0'che Vi &- 
rano vette commissioni degli stessi. 

È introdotto il teste marcheso Carcano Alessandro, il 
qualo depone stila buona riuscita delle seminti dei Del- 
l'Orò © sulla buona riputazione ch'essi godevano. Di- 
chiara che Isidoro gli foco vodoro della semente gialla 
cche gli‘esternò l'ideaguella produziono]della stesa si 
mente al Giappone. Pratico Îa materia, il teste affermi 
che si distinguono benissimo i cartoni originari dai si- 
prodotti, e clio solo una metà dei coltivatori possono cs- 
sere ingannati. 

1 testi Baronio e Porro depongono, sulla onorabilità 
lei Dell'Oro e sulla qualità superiore dei cartoni forniti 
ia questa Ditta. 

Il testo Barilotti dottor Francesco fa ‘a Yokohama, ove 
agli dico foco pessima impressione l'arresto del Dell'Oro. 
Appena arrestato tutta Ta eolonia Italiana stabili di re- 
«aisi dal Console. per raccomandarlo, giacchè non si cre- 
devano capaci i Dell'Oro di commettere delle coso diso- 
nate. 

Conferma le: deposizioni degli altri sul. progetto di se- 
mo gialla è sul commercio dello. mi. Dichiara che nel 
secondo anno esisteva. del’imalumore fra il Dell'Oro ed 
il ministro italiano. 

Foce impressione sentire da Jùi che circa il Dell'Oro 
ia emesso ordine i trarlo prigione i Europa sulla nave 
dla guerra italiana Principessa Clotildè che doveva. tare 
ia giro per $ auni. E che tolo avendo essi pigato Îl visg- 
‘fo con circa L 1000 ciiscuno, poterono ottenore-di ns- 
sere trasportati in Eiropi st nave fraticose. 

Tl Sala conferma le doposizioni del dott. Bariletti. 

lì Pierini narra di aver dato comumitsiol di 67 once 
di semente. riprodotta, ni Dell'Oro; colla condizione e- 
sprossa di conferionaria su ‘cartoni ‘nuovi provèblenti dal 
Giappone. Fa una Iuiga storia delle pritiche fatto & 
mezzo del Dell'Oro col Ministro d'igricoltura e commer- 
cio. Parla d'un diverbio avuto col segretario intimo sig. 
De Cesare, e tende perciò noto Jo viva proteste det Del- 


l'Oro contro'la cireolarè Hroglio, di cui dd stimpata 
viene anche lotta. 


Vengono introdotti: i poriti cav. Michele Orgueri, Al- 
cuso Moruzzi: e Peruti, e dopongono sulla Gintità' del 
cartoni incriminati, i quali non hazno alcun timbro, mf 
vono composti di nn natura omogenes ‘al baco ‘è che 
won esiste in Europa, per cui sòno. ritenuti più. adatti 
ulla produzione del seme, ed'ianno in' cotnmsercio un var 
tore d'affezione di cent. 50 caduno, 
TOrgueri dice che per parté sua è infonzionato di 
farno venire una grossa partita stinte Ia I6ro bonfà. 


La seduta è chiusa ed il dibattimento continuerà lu- 
vedi alle‘ ore 10. 









































nuovi © maggiori doveri che. il suo muovo stato 
ora per accollorgli verso i suoi simili, verso Ja 
società e verso Dio. Se questi aveva dati- al gio- 
vane talenti non comuni, gli era perchè se ne ser- 
visse a maggior gloria di Lui da coi tutto dipende, 
cid a mafgior vantoggio dei suoi fratelli: se aveva 
“idluto che la sua infanzia e parte della, giovinezza 
triscorressero nella miseria e nell'umiliazione d'uo 
pevero slato, era per levargli ogni. superbia di 
isrado, di titoli e. di sangue, per renderlo ai mati 
«tal miserabile compassionevolo ; ‘se ora lo voleva 
Ulevato a cospicue condizioni nella società, glie ne 
ccollava tanti più obblighi di virud, di ‘opere, di 
nobili ‘esempi al mondb. ù 

Maurilio meditava da parte sua, e le parole del- 

l'enesto vecchio entrandogli nella mente, senza che 

pur l'avvertisse s'intrei 
di lui, e andavano ad ‘allogersi’ nel. suo cervello. 
Quando Îl sacerdote ebbe fiuito, il giovane gli tese 
una mano, 

— Grazie, mio buon amico, gli disse con un sor- 
riso pieno d'effotto;. grazie, mio: padre..;x. Sì; Ella 
sarà pur sempre per’ me come un amorevol padre... 
Se Iddio mi lascia vivere, non sarò indegno "della 
toia sorte ... Vedrò, 
La destra di Maurilio ora ero divenuta ardente; 


gli sguardi sfavillavaao: stranamente nelle ‘incavate 
scchiaîe. 





























— Maurilio, figliuol mios' disse con premura Don 


Pre mr 








Sedfta del 22 e DI ; 

Dopo l'audizione’ dei. testi fucominciarono lè atringhé 
del PLM. o della difesa. 

Ti sostituito proouratoro del Ro, sighor Mantovani, 
‘dopo fa sua requisitoria, iu cui, appogginudosi priui 
palmento allo oquivoche. espressioni contenute nelle let- 
tore sequestrato presso i fratalli Dell'Oro, e da noi già 
pubblicato; corcò di dimostraro il principio d'esecuzione 
della frodo dentata daî suddetti fratelli, clicsi al trib 
nale. che pronunziasse contro gl'imputati sentenza di 
condanna al carcere pet: séi giral, alla multa (i Li 51 
o alla spose di, processo) (Ilariti). 

Hi lî parola il comm, Mancini per: la difesa (dttei 
ione generale). 

L'eloguehto oratore esordisce con doplorare altimentò 
Tatto ‘arbitrario. del ministro Broglio , il quale, senza 
punto dipendero dall'autorità giudiziaria, ordinava al 1e- 
‘ga Îaliaino nl Giappone di ‘arrestaro i fratdlli Dell'Oto 
dî mandasli in/Etropa. Condanna la leggerozza del 
miuistto, perchè non curandosi guarì di assumero: esatte 
informazioni intorno; nîla verità dei {al prestava cieca 
fodo alle parole del legato italiano, instnuatrici di so- 
‘spetti a carico dei Dell'Oro. 

Dopo esiersi studiato di persuadero come fossero îu- 
fondati tali sospetti, © suggeriti piuttosto dalla malevo- 
Jenza, chiede chè razza di protezione si accorda ai nostri 
nazionali allentero dal Governo. Del resto, prima di for- 
mulare un'accusa così esplicita, si; dovevano prendero 
‘notiziò pracige: i) logato italiano al Giappone è 0 ingan- 
"ato od gamme: 

Gli fa. poi una meraviglin da non dirsi l'ordine” cho il 
Broglio dia in sullo primo al suddetto legato d'imbar- 
cure gli arvestati fratelli Doll'Oro a bordo della Prin- 
cipéssa!Clotitde, la qualo ora destinata a fare il giro 
dél globo, obbligando così i detenuti a faro un longhîs: 
simo viaggio di diporto a spes loro © nell condizione 
i prigionieri 0, 

Piicht ta Corte ebbe preso alcuni momenti di riposo, 
T'egrogio dlfinsora contizuò la ana artinga. 

Fa distibsione trà il tontativo di frode © gli atti pre- 
paatori; clica di dimostrare como nel caso dei fratelli 
Dell'Oro, ore vogliisi aumettore l'intenzione di frode 
xiîi ci fio bentattro, ria soltanto atto preparatorio, so 
pie € fi incehà per ivwelenaro, cf voole il veleno; per 
incendiare, Îl fuoco, per ‘consumare la frode dei cartoni 
ii; biiognliva cho. detti cartoni. fossero stati ap- 
parecchiati: laddore essi non lo crano ; le cass conté- 
menti i cartoni binochi furosio staggito a Genova. Ad af- 
forzaro 1a sua asserzione legge alcune parole di Pelle- 
rino Rossi e di vari distinti giurisperiti. francesi, 

Distingnendo poi fra la natura ellì qualità della merce, 
fa vedere como l'articolo del codice riflettente Ja. frodi 
ini commercio; da Jui citato, condanna solamente quelle 

natura dolla mercanzia ; imperocchè si 
può bensi colpiro chi vende vino, adulteratofiper. vino 
buono; non giù chi vendo vino fabbricato a Milano con 
atichetta di ‘ino di Sciampagna per vino di Sciampazna 
tal caso ti dovrebbe processarermezzo Milazo 
0 convalidare i uoî argomenti l'egregio difon- 
sore leggo alcuni passi del! ‘Dalloz, del Mittelmoyer ed 
alti fllustri giurisperiti, od alduco l'esempio di vari pro- 
cessi avvenuti în Francia, a questo proposito, le cui sen- 
tenzo gli servono di eppoggio e ricorda il recente esem- 
nio del processo dell'Usigli. (gennaio 1408), accusato di 
contraffazione del dizionario del Gherardini, processo che 
terminò coa sentenza favoresale all'imputato. 

Passa quindi il Mancini a spiegare în senso favorevole 
al fratoli Dell'Oro, i passi della lettore cho diedero mo- 
tivo a sospottare;0 con tn calcolo matematico dimostra 
come ‘esse non potessoro foXiiîro parto di una corrispon- 
denza seguita, 

‘Splendida, fu la. pororazione. dell'eloquento difensore 
Tn casa, con uno sfogo di giusto rammarico, dimostta in 
qual maniera sieno protetti glinteressi italiani all'estero: 
To Francia e in Inghilterra -sifatti spiacovoli incidonti 
‘non accadono: quoî: Governi ben suino quanta. fatica, 
quanti pericoli costi ai loro nazionali lo stabilirsi iu on: 
tani paesi © radicarvi il credito loro! e dèi loro; compa- 
trioti, Gi duole che il nostro Governò dia questo escm- 
pio d'immoralità. Che deibono avér pensato i Giapponesi 
“lol Governo © degltaliani al vodore arrestati în cisa 
loro due individui che. vi avevano acquistata la più in- 
iera Aducig e godevano della. più grarido stima? Non du- 
lita punto che gl'imputati suoi (clienti verrano, piro- 
sciolti; ma desidera e chiedo che la sentenza ria formiu- 
Ista in modo da togliere ogni nube di sospetto clie po- 
tosso offuscare. la. riputazione dei fratelli Dell'Oro, e 
sorva ad essi di una riabilitazione in faccia al paese per 
il credito moralo fatto lor. perdere. dall'avrentataggino 
dell ministro italiano. 















































Venanzio; Ora tu hai! bisogno di calma e di ri- 


— Sl: interruppe Îl giovane: Ho bisogno d'esser 

solo: e di' meditare:,.... Solo colla memoria del mio 
passato, còlle strane venture del presente, colle 
lusinghe dell'avvenire; solo colla. mia. coscienza e 
Dio..: Mi'berdoni! se la prego lasciarmi. 
Il'buon prete astondiscese al desiderio. del gio- 
vane, lobaciò' patérnamente sulla fronte, e s‘llon- 
land raccomandandolo con mentale preghiera all'An- 
gelo Custode, ‘ispiratore delle sante risoluzioni. 

Il primo pensiero di Maurilio, quando fu solo, fa 
Virginia.‘ Ella‘ era dunque ‘tivita a lui da così stretto 
vincolo di (Garii: il medesimo sangue correva nelle 
foro vene. Quell'achoî'‘#uo che prima era una follia, 
ora si ‘faceva ‘n empio delitto. Era esso questo 
amore uno! stiagnrato!‘iraviamento. dell’isinto, di 
quello che ‘suol ‘chiamarsi Ja voce ‘del sangue, che 
gli‘ additava in quella una persona a' lui da patura 
così strettamente avvinta? O cielo! Ma egli sentiva 
he anche ora, conoscendo la verità, anche in quel 
inomento, la ‘sha ' fatale passione ruggiva più forte, 
più impetuosa, più tremenda che mai néll'aniino 
500. L'immagine di quella tanta bellezza, stava it= 
sanzi alla'sua' faitasio, più seducente, più eccitante 
che non'l'avesse ancora visto: e il saugue gli pul- 

















vava uel cuore e nelle tempia. 
—_ Potrei baciarla : si disse, © jnumaginò non no 
bacio fraterno , me un caldo bacio d'amore al' cui 


VETTA] 











Al fiaire dell'arringa | scoppiarono, appl 
nollaffoliato iitotio: x 
Pros: Per qianto splendida sia stata la difesa del si- 
‘quor avv. Mancini sî ricordino; cla on sono in tentro 
‘por applaudito ; tanto più che in fuestd circostanza gli 
‘pplatisi potrebbero avefe doppio significato (risa). 
Richiesto il P. AL eo repiicava, questi risposo negati 
vamente. 
Dopo un'artinga doll'agregio ig. avy, Cosare Sonzogno, 
{1 prosidonto chiede agli imputati so buono qualcho cosa 
n dite, SERE 
Timputato Pietro dio, di affidarai alla giustizia, dol 
tritmanle. ; a 
Isidoro Jesse! im ‘suo scritto in cul chiode sia fatta 
loto giustizia. e riabilitato il loro onore. 

li Giuseppe Dell'Oro conviene in quanto ha detto lo 
Isidoro. y 

La Corte si ritira por pronunsiare la sentenza. 

Allo due ricompare e pronunzia la seutenza : nix first 
luogo a procedimento. 





AE Firenze, 23 marzo! (Gora). 

Deputati di destra tengono frequenti riunioni con 
intervento dî falioò dei ministri all'oggetto di pro- 
pararsi per in riapertura della Camera, preveden- 
dosiolie sarà seria la timposta în occasione della 
esposizione finanziaria. Tra i convenuti regnò co- 
stantomente là piùcommovente unanimità, berichè non 
siavi stata, l'opportunità di prendere decisione di 
sorta, È d'uopo; d'altra perte, notare — ed è anzi 
sintomo significativo — che le diserzioni si rimar- 
couò ogni. giorio più frequenti in' quei. convegni. 
Sine astengono da'gran tempo capi è seguaci del 
terzo parito. Ora poi cominciano a sticcarsoiie non 
pochi dello destra e segnammente di quel gruppo 
del quale l'Opinione è l'organo quotitiano. È quindi 
naturale cha nel Ministero si ficciano sempre pi 
vivo lo ‘apprensioni e che nascano sopra tutto nel 
Cambray-Diguy le esitazioni per'In conclusione de: 
sli accordî relativi alla progottata operazione. sui 
beni ecclesiastici, Aliqual riguardo; Tha chi afferma 
che siano convenute le stipulazioni, ma che il mi- 
nistro, voglia soprassedere. dalla, firma, finohè abbia 
powuto, per dir. così, tnstare colla esposizione finan- 
ziaria lo intenzioni prevalenti nolla Cimera. 

L'espisizione slessa sarobbe concepita nel senso 
di losciaro alla Comera la. cura di dedurre i corol- 
Jariî dolla sîtnazione' presento. Îl ‘ministro ; cioè , 
iudicherebbe per ina! parte la. cifra ‘di disavanzo 
pel 4859 e pel 1870, dill'ltra la cifra dello sco- 
perto, tenerido conto del debito fluttuante ‘e della 
operazione straordinaria în corso ld'esecuzione. Il 
compito, di provvedero alla riduzione graduale del 
lisavanzo ed alle deficienze dol tesoro sarebbe dil 
inînîstro sottoposto alla Gamera in forma di alter- 
nativa con fovito di scegliero tra: i. vari” partiti 
‘uollo' che gli sembra più opportuno, Godesta sarà, 
#0 vuolsi, tattica perlsmentoro; ma è Jecito dubi- 
tare che sia dignità di governo, 

SÌ annunzia prossimo Îl ritorno in Firenze della 
sranduchessa Moria di Russia e del' figli 
condogepito,, quello che sposò da ultimo la signorina 
“Spotehinine, ora contessa di Beauhnrnoîs. 

Fu qui di passeggio e ripari alla volta dell'Alta 
italia il marchese d’Azeglio, già ministro a Londra, 
roduce da una escursione nell'Italia meridionale. 

Loggesi nello! G. uficiali 

Questa mattina alle ore 42/5. M: ha' ricevuto la 
doputazione della ciltadinanza napalitana incaricata 
di forle omaggio di una corona d'oro in memorii 
della fausta ricorrenza, in oggi 29 morzo, del XX 
anniversario della sua asceusione al trono. 

La Deputazione componevasi dei signori 

Barone Rodrigo Noli; 

Cav. Giuseppe Spinelli, uflziale d'ordinanza ono- 
rario di $. Mi; 

Wonviller, consigliere comunale! di Napoli 

Cav. Gregorio Macry, direttore dell'opifici ‘di 
Pietrarsa, 

Promotori. e segretari. — Sig. Ettico Franco; di- 
rettore della Ccssa di risperinio, ed 

ANY. De Carolis. Yincerzo, 


























































































pensiero sentì una fiamma di voluttà dolce ed in- 
sieme penosa corrergli per tutto le fibre. 

Inorridi. 

— Sciagurato | eciagurato | esclamò egli. È fi- 
gliuola di mia madre. 

Secondo suo uso, quando, di troppo gli tumultua- 
vano nel cervello le ideg , si serrò colle mapì la 
test, e temette un istante smarrir di uuovo la 
ragione ed î sensî, Ma ‘egli, senza pensarvi, avevo 
pronanziato un nume che era quasi un talismano; 
fu come una involontaria invocazione della sun s- 
ia Tn avigoscia. 

— Mia madre ! ripetè ; cd un desiderio infinito, 
Un'aspirazione ineffabile ,, uo trasporto di fiducia in 
tutto l'esser suo venne a sollevatne lo spirito. Fento 
alle apperizioni che neî momenti più difficili e bio 











Solegni. della sup. vita erano venate dargli 
raggio. Quella forma aerea che sì benigna veniva 
«rconsolario, a guidarlo, ‘egli ne aveva fermé doh: 
vinzione, era la readre sua ; il momento ib 'cuî si 
Urovava non era ‘esso dei più gravi e fatali delli 
sua vila? Perchè non sarebbe venuta anche ora 
‘quella creatura celeste a confortarlo ? igli serrò le 
tnani in atto di preghiera, con indicibile ardore di 
lesiderio, con inesprimibile' passione, cow supremo 








if icapulso: di fede. 


— Spirito mio benigno ! disse, Madre mia, non 
bandonarmi 1 


(Continua) Virtonio, Bansazio 
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Aggiunti. — Sig, cav. Pompeo Corato; 

Sig. ‘Tavassi, presidente. della Sontetà operaî 

Colla corima ora pre WS. Me il seguonte 
indirizzo sottoscritto da altro: sedicimita cittadini di 
della cità dî Napoli: 

% Sire; 

« Oggi si/compio il. ventesimo: nano (cho la M. V. sul 
csimpo di Novara. ra. olso dalle man! del magnaninio suo 
goiiltoro Ta corona ed îl regno: 

« Parevano ‘allora dispornto lo sortì Italia ; ma il 
seno, Ta\costanza ed il valoro di V. M. rostaurarono le 
speravo nazionali. 0l'assicurarono l'inità e ISindipen- 
|. dooza della patria. 

Oggi, 0 ire, la cittadinanza napolitana, grata è mo: 
mote, vi porgo una corona, eoguo, della sua foto nol 
principe, eli in mezzo a duro prove non: chbo mai ago- 
mento  scoiforto, è con nimo invitto sollevò l'Italia aî 
suoi alti destini. 














Venimno assicurati da autorevole. persona che 

S. _M, Jl Re abbia accettate le dimissioni offerte dal 

| mprchese Gualterio, che. abbanduncrébbe: dafinitiva- 

mente lilto ufficio di ministro della Meal Casa. 
(Op: Naz): 








Lioggosi noll‘Italie; 

5. N il No è partito da Firenzo alla volta di Torino 

‘quenta sera alle ore 6 (con trono speciale. 

SM. è accompagnata. dai gonerali Ie Sonnaz 0: Ca- 

atellengo; dal colonnello Nasi o dal cav. Adami. 

Loggesi nel Afovimento: 

« Una gravissima, ma ron Iaspottata notizia ci giungo 
| (da Eiretio: in una riunione tennla da pareechì membri 
sinistra. parlamentare si sarelile deliberato che 
tuttii deputati dell'opposizione; vob trattenuti da ma- 
alia 0 da altri impodimonti di forzà maggiore, debbano 
‘isiatore alle seduto dolla Camera fiti dal primo giorno 
dolla sta rinpertura, onde torrs in sovoro esame i 
nivovi provveliinouti che il' ministro dellb finanze stà per 
proporre, e: votare contro. compatti, ove, come. hi ha 
luogo di credrlo,. vengano giudicati sconvenienti o dan- 
nosì. 

x Qualora il Ministero riuseisso lattato, o non ostante 
58 al potere, 0 solo, parzialmeute si ricomponesse, 
la sinistra darobbe lo suo dinitasioni iu rhussa, esponendo 
iono Je ragioni del suo ritiro: # 
nella. Posta di Millo : 
| Siamo assicurati che il Governo sta prendendo, tutte 

1e disposizioni opportiino perchò l'ordine pubblico sia man- 

tonito qualora tà alermo locnlità ol rego si tentasso în 
qualidgno modo. di turbarlo.. Notiaio fleguo di fede ci 
pervengono a questo proposito dall'Utnbria e dalla Ro- 
mogun. Il Ministero della guerra ha già provveduto per 

V'eventusto mobilizzazione di ua corno di truppe. In se 

guito a queste disposizioni ‘ebli. già. principio, un con- 

centramoito di distaccamenti di cavalloa © d'artiglieria 
che si trovano in quello provincie. Questo concentramento 

di truppe sarebbo collocato în una posizione centrale 

dalla qualo si potrebbe faciluieute portata sopra Firenzo, 

Torni od Aricona. 

Altre notizio chie ci pervengono accenvano al una certa. 

‘agitaziono cho si sutebbo manifestata iù altre provincie 

dell'Italia centrale. 




















Lt Gassetta ufficiale ha da Palermo ia data: 23 inarzo; 

«Teri la Corto' dAusisio conduonava ‘a 40 noni di la- 
vori forzati Carmelo Tazio per mancato assassinio con- 
tro la persona del quosturo. Albianose, e 

Tu Soietà delle. ferrovio)romano ba7stabilito una ri- 
duziono di prezzo in occasione dello fauzioni della, set- 
timanià santa a Roma. 

La riduziono si fa dal giorno 2 al 29. 

La Correspondanco italieie pubblica Îl segueuto di 
spavcio d'Ismail'poscià vicerd d'Egitto è Nubar pascià a 

















Pacigi, dl qualo si rileva che { Iavori 
Saranno fa brovo: coronati da im si 
= Seroporbi; 
« Ho, tentò visitato, 11. canale ; 60 - fo nisistito o 
grosso dalle, acqua dell Meditorraneo nei Inghi Amari. 
Îlientro al Gairo: pico dî ammirazione per questa grano 
0pota, 0 di fiducia ul suo pronto compimento. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


Già conoscono i nostfi lettori come il'Governo 
avesse fatto sequestrare Ja pastorale: del. vescovo 
d'ierea 

Il Pubblito Ministero vi aveva messo tutta la 
biiona volontà possibile. 

Sequistri în vestovato,, sequestri presso i parroci, 
tllî i pretori e carabinieri ed agenti in moto per 
non lasciare che quell docamento rivoluzionario ve- 
fisse alla luce, 

Ebbene — tutto questo fu zelo inutile — la Ca- 
mora d'accusa dichiarò che în quella pastorale nella 
vi ha di incriminabile e mandò a restituire tutte le 
copie sequestrate d chi di ragione. 

Amici della fibertà per tatti, noi. ci rallegriamo 
di iuesto pronunciato, 






‘canalo di Suez 








Scrivono, da Firenze alla G. di' Genova: 

« Si riproduce iu questo momento. il {eoomeno di 
cui siamo spettatori ogoi qualvolta lai@ftidra & in 
vacanze, la mancabza di botizio. positivé*se. ne in- 
ventano, Enel numero delle finbe meltelé Hurts la 
scoperta di una vasta cospirazione in séfità' Fepib: 
blicano che avrebbe la propria sede a Faenza, e di 
là si estenderebbe alla maggior parte «del Regno. 
Pur troppo nelle Romague esistono &ucietà politiche, 
avverse al presente ordive di cose, ed alcune, come 
‘sapete, ne furono sciolte ancora: recentemente, ma 
Ja loro influenza: rion è che: locale, è ‘nod si dive 
‘esagerare l’importanza fino a credere che possano 
compromettere Ta quiete pubblica in ‘alire parti del 
paese. 

« Avrete etto nei giornali. che'jt maraliese Gual- 
terio ha presentato le proprie demisSioni dalla ca- 
rica di ministro délla Cosu Reple. Secondo le infor- 
mazioni che fio. potuto. procurarmi, il’ Gualterio da 
gran tempb desiderava di ritornare. alla. politica 
attiva o militante ; la sui demissioné però fino a 
Luloggi non è stata occottata , ma egli insisto , 
converrà pure certargli un successore e questa sarà 
una grave difficoltà. » 





Qualche giorno fa un. corrispondente da Napoli 
ad un giornale. milinese scceanava’ È qualehe no- 
vità che si. starebbe. per tentare. in Calabria. Una 
strana bandiora si innalzerebbi. 

Esco a questo riguardo (quell che glite il ‘Pungolo 
di Napoli: 

è Chie Sarebbe questa novit ?/— Quale questa 
bandiera? 

a È vero che Menotti: Garibaldi andò nel giorni | 
passati io Calabriù — e ‘un diario! “di Gitavizato, 
untocî oggi, registra che egli rovavasi lla Cosciu 

Staletti con A: — Ma ‘come e quanto si 
può collegare ‘questa visita ad'‘un acnico con pro-I 
golli di subbugli ? 

‘« Nun ci sentiamo, per cotto’ nistiò, la forza di 
dutiderio. 

«In inezz0 al bisbiglio confaso;che'ce no giige, 
ci pare comanilata Ta maggiore risetva, ili 

«Noù partigiani di ‘moti extra-egali :icchè non;| 
sia provato che le istituziòn 
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cîenti 9 dare al paese ciò: che ha diritto di avere, 
nom ci pare neppure il caso di far prediche, uè di 
alzaro: il grido d'allarme. 

@ Speriamo © confidiamo: che le voi chie si vanno 
difondendo e’ che i giornali registrano , non sino 
esatte. 

Il paese duvvero nou-ha bisogno di altre cala 
tnità — no ba già ad esuberaniza. 

<1Ì compito nostro è quello per ora! del cronista. 
Lo:abbinmo adempiuto e per. oggi ci basta.» 

DISORDINI IN ANGONA. 

Loggesi nel Corriere delle Marche în data del 33: 

Jerì ‘avvenivano riella nostra città deplorabili fatti. 

In forza delle risoluzioni votato dal Consiglio nella 
rocentà discussione del bilancio, onde aumentare di aléun 
poco lo entrato, in grand deficienza È riscontro delle 
spese, la Giunta municipale pubblicava domenica paree- 
chi manifesti! nol quali avvertiva che incominciavasi col 
giorno 21. l'applicazione di quelle misure. riagiattanti 
tuttii daxi di Gonstnfo e ciog l'aumento su di taluni ge- 
ni, l'estensione ad alri, la mpplicazione del dazio alla 
rivendita al minuto dei generi già daziati coll'entrare ia 
‘cità, e lè normo stabilito gi dai regii deoreti per assicu- 
raro l'esecuzione della legge © la riscossiono dolio tasse. 

La prossima applicazione di queste Îhisure, resa nota 
dai dotti manifesti, generava. in città fin dalla sera di 
domenica; una certa, agitazione. 

L'esasperaziono sì anilata rivolgendo, tutta contro il 
Sindaco e la Giunta, tantochè nella mattina di fori, lu- 
‘hedì, molte botteghe rimanevano chiusb, le altre che si 
‘iprivano erano obbligate a rinchiuder8ì da manipoli di 
grate cho andavand ja giro; e le classi Tavoratrici abiban- 
dondindosi allo sciopero si raccoglievalo in piazza Ca- 
vobî. Di Ià muovevano verso il Comuné per ottenere la 
Foroca delle misure auzidetto, e Il trofavano il Sindaco 
© 1 Giunta, i quali al momento del giurigere della turha, 
ingrossata dai monelli è dai tumultuanti di profossione, 
sulla piazza Comunalo, giù stavano traitando' con talune 
doputazioni di commercianti o di rivenditori per. sospen- 
dore l'applicazione dello muove. tasse, Fiferendosi; poi il 
Consiglio per To. modificazioni o coppreffoni da fursì. 

E pareva cho quentà nccondiscendefiza della Giunta 

‘allo istanzo delle dopitazioni suddette ‘dovesso por finè 
Al tumulto ; quando invece. altro deputazioni della folla 
raccolta sotto il palaazo, e pol la folla ‘tesse , irrompe- 
lorano Ta stanza del sindaco. è 
jo voler l'abolizione, ion Ja rospenziona delle 
ito, A nollà valse l'esternar Toro le ragioni 
che impedivano alla Giunta di faro legalmente cib lie: 
richiedova. La forza iinposo ad ottenne'il decreto di abo- 
lizinne. Volle' la dimissione del sindaco c della, Giunta e 
dol difettoro dell dazio consumo ;. esfgette, ancora che 
tutti questi lascisssero subito la residenzà comunale, Nello 
invadere: il palazzo si uccennò ad atti di vandalismo che 
Fapressì al loro ‘principio dall'intromiasfone di buoni 
tadini ‘si limitarono! alla distrazione ‘di pochi libri e ad 
Alcizi mobili. 

Îl Comuno rimaneva dunque ieri senza amministratori 
© fa mano di ‘quel popolo chè non avea dato certo proro 
di moderazione, di saggezza © di giustizia. 

Tmbérocchè 1a libertà ‘conéode a’ qualunque sentimento 
il suo modo. di ‘manifestazione; cd ogni eccesso che è 
contrario alla; loggo' torna a disonore ‘di chi lo adopera 
© 2 dono della causa che si vuol difdidore. 

Nel cori della rotte farono fatti Parocchi arresti. 

Ua supplemento della Tribuna fu idri sequestrato, 

H'ordino si trova ora ristabilito o la'città è tranquilla. 
Hi ‘imutile apeialere lio li parto sabia della popola- 
Gione, quand'ancho trorasso' legittima ‘qualche causa del 
‘midicontento, ‘nob lascia' di deglorare questi occessi con- 
“rari alla civiltà. 






































Continua grave agitazione a Ginevra negli ‘operai ti- 
)|'pograîi. Si fanzo private riunioni, si chiedo. um aumento 


{|dî-malairi: La: città «è ‘ gratemento commossa e ai teme 
una collisione. 


È mancata ai vivi ieri l'altro a Parigi la marchera di 
La-Valotte. Tutti î ricavimenti official sono sospesi per 
tina settimana, iliastro estiata lasciò nelle sue ulime 
volontà che non si spedisca ad nfcumo i. soliti biglietti 
miortuarif e glinviti allo sue #sdquie. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI? 
(Agenzia Stefani) 
Pest, 2A margos 
Deak venne elelto deputatà con 1290 voti contro, 
114 dati al'suo competitore. 








Londra, 24 marzo, 
Camera dei Comuni. — Dopo il discorso di Giad- 
‘stone, il dil2 sulla Chissa d'Irlatide fu adottato alla 
conda lettura.con 968 voti contro 250, (Applausi); 
Berlino; 2 marzo, 
La Gazzetta! di Spener smentisce che la Baviera 
ed il Wurtomberg abbiano manifestalo il desiderio 
di aprire trattativè per un'unione nazionale colla 
Confederazione del Nord. 








Firenze, 24 marzo. 
La Gazzetta Uficiale reca che parecchi municipi 
fecero indirizzi di felicitazione. al Re'per la ricor= 
renza della sua assunzione al ‘Trono. 
Lisbona, 24 marzo; 
Preparansi ‘altri meeting) (contro Ja' leggo eletto» 
rale; 





Madrid, 2A morto, 
Lu Correspondencia assicura che Ja taggioranza 
del Gomitato incaricato di redigege il progetto della: 
Sostituzione è favorevole alla completa separazione 
della Chiesa dallo Stato i é Ja iinoranza, fra cui 
trovasi Olozaga, proporrebbe che si. dichiarasse la 
religione dello Stat e tolleranza degli altri cult, 
Berlino, 24 marzo. 
Il ministro: di Prussia a Monaco, barone Wer- 
thern; sarà nominato a Costattinopoli. 


La sessione della Dieta | federale! durerà tutto 
maggio. 
I Re visitò Goltz che è gravemente ammalato, 
Madrid; 2A inerso; 


Le Gortes votarono; 439: conlrd'48)' ll tobtingente 
di 25 mila uomini e sl aggiornarono a lunedì. 

Il rapporto della, Commissione: dell bilancio è fa- 
vorevole al prestito, di un milierdo ii reali 

Sond smaitits Te voéi di Sollevizioni militari a 
Valladolid e Alcala. 


ratti Diversi 
es 
Neero) . — È mancata testè si vivi a Roma 
la celebre ‘poètédaa estemporanea Rosa. Taddei-Mezzi- 
dolfi. 


Li 
Betge: 

Si dico che il Vic-Re. d'Egitto ‘arriverà fra poco a 
Parigi per invitare l'Imperatrico ad. assistere all'apertura 
del canalo di Suez, che avrà luogo, si spera, nel prossimo 
ottobre. 

Le aequo del Mediterraneo cominciarono dal 18 marzo 
cortente al entrare nel bacino dei Laghi Amari, i qual 
saraino il punto di riunione dei due mari. Egli è al foro 
di Sorapeum che l'entrata del Mediterranoo, è stata fatto, 
è, graxio allo macchino doi. signori, Borel ed altri, questa 
operazione delicatissima si esegul nello condizioni le più 
soddiafacenti. B'impedì: ‘che l'affuaso dello acque si fa- 
cesso in modo: troppo, subitaneo; e quegl'immenai bacini 
iranino che nello spazio di alcuni ‘mesi. Le 
‘acque del Mar Rosso faranno la loro fusione qualche 
mese più tardi, allorchè i lavori di adattamento dei ca- 
nali saranno terminati da quel Jato. 











mo di Su 





— Leggesi nell'Indépendanee 














usino Groserrs gerente, 








La meliga ola sogiin ‘anche in questa ot- 


Francia lotiera a 103518, denaro 108 tif. 





Cameri 


Commereto ed Art 





Az. Banco pe, 188, 148 85 fino mese. 


Notizie Commerciali 





MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondanso), 

Tu questa ottava sul nostro mercato il 
presso della meliga subi ua consideroralo ri 
basso, ciòs uin lira © 50 centesimi nèr oguî 
7 trumento ebbo pure ‘qualehe ri- 











basso. 
Lo altre derrate tendono tutte al rialzo, 
‘massime ‘l riso il:qualé sab! una lirà di tialzo 
por ogai ettolitro. 
Nel prozzo del feno s'ebbe 50 centesimi di 
rialzo, 
Mercato molto animato. 
Presti dei cereali ‘venduti in questa; cità 
dal 16.01 19. marco 1869. 





Frumento La per ogni ettolitro L. 32 30 
Ii 3a » a &1.90 
Sogala . si 

Avena . 212.50 
Riso è quil. » ni — 
Idem, 28 » n 'bo 50 
Molipa 1° qual. . iu 
Tom Sn id. . » 10.80 


Legna forto por quint. da Li 4 70 a 3 30 


là. dolce id da03.90n240 
Fieno ia 1-2 650 
Paglia da» da 3 





125 ett, Vino per ettolitro Ja L. 46 a Si. 


;ROATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 








Sl marzo, — Il frumento fu più poco ri 
prerio continua ‘a tendere al 


cereato; cd 
rialio; 



















tava tosidonio al Fiuosso; 
Tl nostro moroato continua ad essere pocò 


animato; 
Eccovi il solito litio dello vendite e dei) 
prerzi : i 
170 ott. Frumento dal, 92 60/2 20 #7 
18.» Sogala da » 15 99 a 1879 
16. » Moliga da > 10872 979: 
T'ettolitro. 


9512 mir. Patato 
32 > Castagne secche ». 2:95 n 198; 
76 » Trifoglio seme:da » 17 a 15.—)| 

fi miriugramma: 


—_________________i 


Borsa di Firenge del 24 ‘marzo 4869, 


Rendita lettera fino corr. — 5k 20 
Detiaro — 18807 
Oro lettera = 307 
Denaro - 2 
Londra lettera altre mesi 85.90 
Denaro — 18.80 
“Francia lettora (a vista) — 103 70, 
Deunro 2 108,38 
Prestito Nazionale 79.75 79.68 


Obbligazioni Tabacchi 497 75 a À 
‘Azioni Tabacchi ‘056 — 65650 





Borso di Genova - Si marzv 186) 
‘Alla nostra Boria d'oggi Ta Rendita ita» 
liana fu rontrattata per contanti da 58110 
obi 
Per fino mess praticaronsi | medesimi press. | 
1 Proatito Nakionale' fu. cobtraltato. per 
‘contanti da 79 85 a 79 % 
Le azioni della Banca erano. nogsziate 
x 1782 por. fue mose. 





da L, 0 95m 0.60}; 


Lode a vista 36 08, a tro mosi 95 82 
1 Ya contanéi 9071, 70, è per fine 
mesa 80-78, 70. 
Morandi Milanò --33 marzo 1800, 
otetà mancanza d'ifari mantenne la | 
ing 29817 112 a 58 20 fino corrente 
‘0:48/46.1 








‘fimo aprile. Dopo l'arrivo del corso! 
‘d'apertura; di-Parigi in' aumento ‘di'ocat. 20 
i ‘i, ilise coli cent. 10 d'sumento sui corai; 


ll Prestito 1866 rosta immobilo a 79 91 | 
finemese; cosi pure lo Demaniali a 468 50. 
Le Obbligazioni tabacchi valovano 488 e le 


H relitiva Azioni a 659 fine corr. e 668.50 fizo 
‘prottizo. 


Le Az. Merid. ‘avorano qualcho domanda 


| DUE 50 °a 989, e le relative Obbligazioni 
da198: 


1 80 franchi si negoriarono da 20 178 a 


220/76, il ‘Franola da 108/85'n 108/65 a vi-| 


r'imono 8112; il Londra -da 95 98'a 25/90 | 
ER i E 


Ala sora Rendita: ferma a 68 25 fino'c. 





1 pd franchi 40:77 ‘pronti. i 

* 94 inarso 1869, — Ore 12. 
Rendita italiana 5695 
Azioni Meridionali —S81 — 
‘Obbligazioni relativo 1173 — 
Beni Demaniali usi 
Anso Kezlosiastio 88 — 
‘Azioni Regia tabacchi 660 — 

Regia Tabacohi 498 — 

ovo Prestito TI 
Napoleoni 2076 
Rrancia, tro mesi 108,98 
Londra tro mesi 96.98 
Visazia niro mesi ‘906.112 
Boonto 5 per 09, 


Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
95 marzo 1869, — Fondi pubilici. 
Coisolidato 5 010. Contratti dol matt, in' cont. 
58.28 (58 25) (58/95 47 172/25 (68.0217) 
Tu li, 58 30 pel 31 marzo. 
Corso; legalo 58 32 12 I 
Prostito Nazionale 5 per 010 0. d. im. in e. 
G. 79 96. 
ObbUgazioni demaniali O, del i in cost. 
(o 
Azioni Banca Nazionale, Contratti d. m inc.) 
1788178 
‘Azioni Regla tabscchî. Con. del m. in eont. 
688. 
‘Azioni Banco Sconto/e Seto. C. d: m. in cl 
147 /75.148, 
Obbligazioni Canali: Chvoar;(C-d. mn, in cont. 
398 60.008. 
Obbligazioni ferr. meridionili. C; di m. inc. 
174 50 174 75. to HQ. 175 pol 31 marzo. 


Pezza d'oro da L. 20, 2078 a 1070 











(GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 25 marzo. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent,71j2 sulla borsa precedente, 
La Rendita ‘ogsi ‘era meno sostenuta del. 
‘mercato precedente, Vi abbondavano fin dal- 
l'aprir di Borsa dello offorte n 58 35, 08-30. 
‘e si chiudeva a 58 2) p. ci © fino mese. 





Obb, Merid; 174, 174 50. 

Az; 285; 

Deman. £49, 448. 

Nel resto’ non &i'conchiusero affari. 
Oro 20 74,179. 





Parigi, 24 marzo. 
(Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese 3 010 1088 
Rendita'Italaza:5-010 Ano mese —t6 17 
('Vatdri diversity 


Ferrovia: Lombardo-Venete — A47- 
Obbligaatoni id. — gi0— 
‘Ferrovie! Romane -_b- 
Obblignzioni id. — 199.25 
Ferrovie Vittorio Emanuele —-M= 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 167— 
Cambio sull'Italia — 9% 
Credito mobiliaro Frate ao — 
Obbligazioni Regla doi tabacchi — 482 — 
Azioni idem - i -- 
Vicuna, 2 marzo. 
Cambio su Londra 125/10 
Londra, 9 jmarso. 
Conpolidati Inglneì 


dI 


ravandoOL, 82 marsa: — Vendito (di co 
toni 11,000 ballo, 

‘Mercato fermo. 

Middiing Orlesna 1% 818 d.; Fair Dhollerah 


a Banca nz. fu ucgoziata ‘1728, 1170 tn | 10/11vd:; Fate Bengal 8.518 di 


cont. 
Il Prestito senza affari 7 60,79 75. 


| Canali Cavour 348, 333 50. 


nuova YORK, 22 marso.— Cotone Mid 
dting;Upland Bi? conta. 


Oro181 Sale) 


= 






























Vendita volontaria. | Avviso 
diana, UL Intura, sua ], Si è pubblicata In 2% edizione 
4 Colli ui moncalieri. | ddl'atcresanto Opuicoo 1, PAPA 
i Pelli di Moncallerio. "'ED.I-BORBONI ED I DELITTI 
MEI Li aprio pi n col miniiero 0 | DEL: VATIGANO, sorti da un A- 
RVANO AL IINR ATE UV: |gente Diplomatico: di Naronrowr II, 
TURVANO @. 13, via di Santa Te: | Cavorm, Axroxitu, Frsomaxno Il 


mesa ) ‘avrà liogo incanto, volontario EE 
er la Vegita di una villeggiatura su | > Pr aueamatone D'AvErRIA. 
i di Moncalieri, composta di fab- | 13 Torino cent. 50. — in Provi: 
Sento cioe rurtico monai i (al | cia cent. 66, Loiero franche 
dino, campi, vigna, prati 0 Bosco, |, Rivolgere le domundo n Luigi Mat- 
Golia supertiio compiaariva di et | tirolo) Banco giornalistico (o Mbrarlo; 
rca; cn rada propria carrozzabile. [oto parti di Po, N: 10, in pro: 
; 3 say | spotto al R. Univorità. 
nono e aprirà sulla somma di | "TE; ccotamo rancoboli in rafgo 
malo stadio det noisio Turimo | PO 
DOEFà aver visiono delle condizioni 
Fatte 141 Da affittare al presente 
= 7 auch per due 0 1% risi, i Mor: 
“ucco , vicini alla tanto rinomata 
Da affittare al presente | fat toi ata ni, pomata 
Due camere eleenntemente ammo- È d'asti, SEX CAMERE mobigliate 
bigliato, ‘i via Borgo Nuovo, N, 17, [con eiardiao © pergolato di uva, 
ai piano con vista in contrada; ‘Recapito în via Siccardi, N. 2 o, 
3 dal sig. Viarengo, 658 






GITTÀ DI 



























tonda , stato compilato per: conto 















orto, per Ja Jorozespropria: 
x 
‘priazioni por causa di pubblica utti 




















duranto il periodo, 








‘quello essorvazio 
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AVVISO D'ASTA 





Nel giormo 81 marzo corrent, all ore 9 antimeridiane, nella sila par 
occhiale del Lingotto, frazione di ‘Torino, avariti Ia Commissione: per la 
ristorazione ed ampliazione della chiesa parrocchiale del suddetto Iucgo, si 
addiverrà all'incantò e deliberameuto per la. concessione .di tutto le opere 
relative alla ristorazione ed ampliazione anzidetto, le quali opere verrano 
doliberate”a quello fra: î concorrenti, che Avrà offerto ui maggior ribasso 
“deli taùto percento sul prezzi stabiliti dal sÎg. aiutante ingegnere Angonova 
‘nel suo! capitolato d'appalto © relativo eleaco in data 20, febbraio 1869. 

Detti capitolato ed elenco in un eoì relativi disegni sono visibili tanto 
nella sala psrrocchiale ‘suddetta quanto nell'ufficio del notaio Ristis; via 
Bertola, N; 40, a comodo degli accorrenti. 

Per ‘essere’ valido il deliberamento. è rio vi iene È 
a lento. è necessario vi! sieno ilmono due 

Lie offerte in ribasso) non saranno inferiori al mezzo per 'conto,. orsia. 50 
oetitosimi per ogni cento lire. 

L'ammontare delle opere ascendò in via spprossimativa n L. 18,000, 

Il deliberatario dovrà. uniformare a tutte Je condizioni stabilite dal ‘capi- 
tolato: d'appalto © relativo elenco suddetti dol sig. Angonora. 

II termingì perla diminuzione del ventesimo è fissato n giorni 15 succes- 
tivi a quello del dellberamento © scade al mezzogiorno del 15 aprile 
prossimo. 

L'offerta per diminuzione! del ventesimo verrà fatta in Torino nel 
del sg. notaio Rist, via Dertolo, N fl. E 

Essendoyi diminuzione di ventesimo il nuovo incanto. si. farà nella 
parrocchiale sutieata alle ore È antimeridiano del 2 stdsso mess d'aprile; 
1068 La Commissione, 
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SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA Di NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale, Marittimo a. Grande. Velocità 



















RILEVATARIO 
Diu Gozo 


FRIES 


















atei 
Rocca, 



















Bianche sono sempre. mocive all'occhio. 








invenzione, le 










ticci, gi 
‘che finora nessuno potè atteuer. 









menti varii por lo scienze; 























mettere concorrenza. di sorta. 


1160, AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio. di subasta promosso 
‘dn Ambrogio Maurizio contro Toma: 
‘Andrea e tersi. possessori, ven 
nero esposti in vendita Iî cinque lotti 
resto indicati sui seguenti 
grezzi, cos: 1 primo per L. 400, i 
tecondo su L 710, il terso su L. 
1750, il quarto su'L. 1740 ed sì 
‘quinto su L. 400, € furono con sen 
tnsa di questo tribunale civile di 
circondario, del 19 corrento mese de- 
liberati il primo a Comino Giuseppe 
per L. 650, sl secondo a Tomatia 
Francesco per L 1020, il terzon 
‘Tomatis Pietro per Li 1100; il quarto 
al sig. Benadotto Campana ‘per L 
3050 ed il quinto a Gancia Dome- 
ico per 1, 1480. 

JI termine; per fare l'aumento di 
sesto a dotti prezzi scade col giorzo, 
$ prossimo april 

Stabili deliberati 

Siti sud territorio di Margarita. 

Lotto 1. Campo con pianto‘ casta- 

ò, regione Via delle Sort, al num. 

1 dll ‘meppa, sezione C, di are 
26,88. 

Lotto 2; Prato, regiono Piccolo, ai 




















VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


ARTENZE : da Venezia ogni sshato allo 8 pomeridiane. | 
i; da Brindisi ogni lucedì alle 9 pomeridiane. || 
\RNO; da Alessandria per Brindisi e Venezia ogni! 
‘domenica mattini, od in ciso di ritando tre ore dopo) 

l'arrivo della Valigia delle Indie. Il 

Gli arrivi e le partenze, sono regolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle) 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China , il Giappone | 
PAustralia. i 
Pers gli schiavimenti dirigersi: | 
Ja FIRENZE, via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA , BRINDISI! 
6d ALESSANDRIA alle rispettive Agenzie. 2809; 


e ira 














SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA 


MARIETTI PRATO DI YOKOHAMA 
| PER L'ALLEVAMENTO 4870 


La Ditta Marietti Prato di Yolkobama, avendo ora terminata la, distribi 


Lotto 8, Case, ni on. 152, 166, 
15 12 © 155, sezione C, regione 
Piccolo: 















zione dei Cartoni da essa importati, persuasa di avere agi d || Lotto i. Campo con piante. noci, 
<d a piena soddisfazione del suoi Committentii, apre in EUROPA una f peli e frutto, nio 165, 166, sezione 
‘niiova sottoscrizione: per l'allevamento dol 18701, ©, regione Piccolo, di are 5î, 80, con 





citro una cas 
Lotto 5, Campo con gelsi; al num, 
18, seziono O, regione Piccolo; d'are 
10, 49, coù entro una casa. 
Mondovi, 21 marzo 1869. 
Martelli vice cave, 


113), GRADUAZIONE 
Con decreto dal tribugale civile di. 
Toso obra. 1608) ROII 
stanza do) si, Gio: Pablo Vertdilie 
quidatore lle Dita fratolli Verta e. 
Soninstarig di quella Vera et 
tino pri È o a Dar: 
aperto i di graduazione mu), 
prezao dagli moli Gsprojiadi al 
instauza del Comittue ‘di Torino) alli 
Paolo Giordana, Gstano Bertola 
Gerolamo Cervini, «aiti. detti. stabili! 
n pi uni la Final di veto) 
È della superficie complessiva di are 
1 67, distinti ia mappa sulla seriono 71* 
® e formanti iluo striscio! ti 
Con detto decreto si mandò ai cre- 
dîtori inscritti di depositare le lory 
domando entro giorni 50 dalla. note 
sicazione dol docrota; 
Il prezzo a distribuirsi è di L. 3900” 


























Tn Torino presso li Ditta Carlo Bianchi e Compagnia, 
pih Sunata Toros, N. 11, ve sl pò paro avere gratis il olativo programma; 





TINTURA SIL!C!QUE 


di WIIFOL e Comp. profumicri-chimici brevettati di Parigi , per 
tingere all'istante i capelli © la bazba in tutti i color, senza macchiare 
la pelle, — Questa tiatura di un impiego facilissimo, senza odore, nè 
‘pericolo alcuno per' il bulbo capillare, mercè la sug composizione igie 
nice, dà ai capelli ‘ed alla barbs un brillante , una morbidezza ed un 
colore. unturale. — Prezzo I 8 la scatola complete con istruzione, 

|.‘ Deposito generalo per l'Italia presso Canto Manfredi ; via 
[arinazzo; Noci, Torio, È end 









































CITTÀ DI È TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. -- Jquauto ulla porzione del Gaetano 
Stante l’oferta aumento del ventesimo fatta în tempo) utile si notifica } Bertola, L: (175 quanto a quella del 
che allo ote 2 pomeridiane di martedì 30 del corrente; marso ; nel'Civico È Paolo Giordana; e di L..284/ quanto 
Palazzo, si procederà al un nuovo incanto col metodo delle licitazioni orali i u quella del Gerolamo Garvini, 
all'extinzione di candela vergine, per l'afftamento, a totale riselio è fortana È © ‘Torino, 14 jnarzo 1809, 
dal deliberatario, del. diritto di opcwpazione del: suolo pubblico qulla Piazza er n 
6 merento, dei conbutiili o (oragpi e sotto le laminati tell, © so 80} as ghi RI 
[eliberamento definitivo ‘a favore di quel' concorrente che £ provîa ao Di sAStTO 
prasontaziono all'aicio di polita muoicipale, prima del mezzodi dell'anto- {1149 AUMENTO DI SESTO 
‘obdente igiornò! 29, della ricevuta di un deposito di L, $U0 :spedits dalla # IL R. tribunale civile e correzionale 
far partito , siguifenta mo- | di Torino ;cou'sua. sentenza in data 


civica; tesoreria: c;previn inoltro ammessione 
diante nota ‘affissa nell'anticamera meza'ora prima dell'incanto, avrà offerto } dèlIl 19'‘mtrzo 1869 nrontincib il deli» 

jore aumento alla somma annua di L. 5512 30, a cui per gli aumenti | beramento- dello stabile infradescritto 
fatti precedentemente; venno' portato l prezzo di tale ifittamento, sotto la Ì caduto. nella. subasta ‘promossa da 
‘osicivanza dello condizioni contenuta nll' apposito capitolato. visibile ‘uel Donato f Samuel fratelli ‘Treves con- 
‘predetto; ufficio. 1150 tro l'architetto: cav. Angelo Marchinf, 




























































Capo cav, Pecco, o dichiarato opera di pubblica uti 
fetto' di questa Provincia in data 18 corrente ico in 
di rincontra al nome el al coguomo del proprictfi ed alla. desinazion: 
somaaria dl beni da espropriare, trorns in 


i gi articoli 7,0 24 dolla leggo 25 giugno 1895, N.® 





A scanso .d'inganno 
Previeno,la sun. numerosa clientela che il suo perno è da più di 25 
‘anni unico e solo depositario dell 

0 Jalino, volgarmente chiamate di Piefra o Cristallo 





i vd A 


© TORINO 





iL SINDACO! 

Visto il Decreto del sig. Prefetto della Provincia in data 20 corrente mese, 
col qual si manda dopositare in questa Circa Segreteria, il piano pai 

lacegginto di esecuzione descrittivo di cinscuno de 0 

presi nel territorio di questa città, dei quali è necessaria Ja espropriazione, 

per l'esecuzione del 1° tronco del. etto di, condotta ‘d'acqua dulla Co- 

di vesto Atunieiio dal Civico Inpeenoro 

il Pro 

‘mese, nonchd l'elenco in cni 


ità con Decreto del 





NOTIFICA 
Che tanto il piano quanto l’elonco suddetti starnimo depositati ed 'osten: 
ili al pubblico in questa: Civica: Segreteri 





Il Sindaco GALVAGNO. 





BIANCO Sé OTTICO” 


PROVVEDITORE 





Si prega di won confonderlo con quelle che si spacciano da taluni sotto 
tal'nome le quali sono combinate con materis. eterogenee , è. quantunque 


Egli è puro semico possessore delle Lenti Cobalto di nuo 
10 raccomandate dai primi oculisti, niccome le migliori 
‘è più confacienti agli occhi per l'uso ‘alla luce artificiale. 

Dette Lenti vengono adattato dal sopradetto con. rara 
lungue occhio , ed oltre al dar nuova vita alle viste Je più deboli e malat- 
sarantisce un miglioramen*v.: conservazione certà dello medesime , 





‘Ricoo amortimento!di Cahmocchi li 1 Teatro;, Campo, Marina ed istru- 
ico il garantire ogni qualunque .siolo, asicura pri da non per 


terreni ed'cdifixt; com- 


licato ‘1 prezzo che viene of 


0, sulle cepro- 


Ufficio 10°: (Lavori Pubblic) 
i gioroi quindici continui; a partire dalla data dal pre- 
sento manitosio, affinchò  ogui interesanto posta prenderne conoscenza 6 fare 
i che, credesse del caso e pet: quell'effetto di ‘cui all 
titoli 9È e seguenti della leggo precitata. 
Dal Palazzo Civico adîì 22 marzo! 1989. 








‘satira 


sonefiche Zemté vero 


precisione a 
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pun 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 








n-favore di Robert Giovanni. fu Ro: 
mano nato; e residente in Torino per 
79,200 :00, 

Deserisione dello stabile. 


Corpo di casa 


o in Torino, se- 


zione Monviso, sull'angolo della "via 


‘n, 1510, 161; sezione, di are:87,8: |. 


[eredi 





La PA 
col N, é dell'isola sesta, int 
S° Plinio, com parto. dei 


‘ed Andrea Doria, 


itolata 


‘nt 19 


@ 0, coerenti le suddette vie, gli "e. 
od! Conto, figli nascituri dal 


Drovetti 


‘helto di L. 7526 25. 
JI termine utilo per fur l'aumento 
dell sesto scade con tutto Il giorno 3 
pi. aprile. 
Torino, Sì mazzo 1800. 


tell 


‘vw. Vinardi, del reddito 


vrarino cano: 





1198 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza: oggi. pronunci; 


regio tribunale, civilo ‘e. correzi 


ta dal 
ale 





di Pinerolo, li’ beni. infradescritt, in 
tra distinti lotti. caduti nel giadicio 
di subasta ‘promosso da Susanna 
oss contro il proprio marito Dar: 


tolozieo. Davide 
terzî 
fratello © 






ella Danna ‘e 





‘per L. 500 


Il'lotto secondo di Giovanni Da- 


niele Danna per L. 420 


Ed il lotto;tbrxo' del: procuratore 
capo, causidico; Qporato) Grasa . pure 


por Li, 680, 


*l termine per fare alli prezzi mò: 
detti l'aumento” del sesto scade, add) 


2 prossimo venturo: aprile. 





(Pinerolo), 
1 


| rardettisal, 





} chio Bartolgixissi 


«Lattp, secondo 
"Tv (ipo icone 6; al’ 


#0 Mi 
LA 





” Opereati snvrata tre pezze 





Regione Bellénati 





MOI vio 


sana © contro. li 
ri Biefno © Negrita 
Oliarbonalr, vennoro venduti a favore: 

I rio ito di Daniele Monnet 


Descrizione dei venduti atabili 
i ORI Ciani Police 


Letto prim 
‘corte So prgione CI 
I i l’aro 
coerenti gli o 
o ito, la nb 
o, ET bito ‘e Matteo, ‘gi 
‘Parmbiterò 'Imberto e Beneo- 





ati; 4) uumero 587, di are 
a ‘campo; al'siumbro 528, di are 


(e8,17 


Malan 
ho Bartolo- 
DPR ee e 


di 


sampo, di are 
L 19:32 namerò 505, coerenti Rosa 
6 Susana, ‘ Cattaro] Pibtro, 
gusto Eajla' o Fontana Daoicl 


‘Pitietolà, ‘dalla cancelleria del:aul- 
‘Nodi erifionalo, addi 17 marzo 


1 Wgachino Pezzi cano, 


‘REVOCA! DI'RAPPRESENTANTE 
Ta Bocletà aisonima des Fonderies, 
organ ai Acrico di Salt Eten, 
Tapi ‘amministratore 
DERE eno, dial Si 
il Ig! Vafetti Ba cessato sin dal 1° 
sé dla qualità di mat 


legato 





sta 
datario della: stessa Società, 
avi nentante della 











® che 
modo» 


pg è il signor: Rosset 
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ila Pollaro Giuseppe in persona della 
SURI proturattico i genernle  Adalo 
‘Margarita vodova_ Pollano, contro 
Spinardì Giusoppo 0 terzi possessori, 
vennero. Gspoati in vendita If quin 
‘anfiresso indicati otto lotti pui. se- 
quenti pece id 

il Lsu 7: 
























SURASTAZIONI 
(@» Putbi) 
fame civilo di, Novara con 
sette 10 povere 1968) ordiunra 
li amtopeiaione foresta per via di 
sntfsiazion. di. due. caso. poste in 
Galimto, possctnto Pena dali debi- 
Sort Gicasppa Antonia ed Antonio 
SOigclo fe Angolo Bovio; 0, Valtra 
due torso posseiico. Giaseppa 
fiovin volora Unzzano. ©. rimarivata 
"atei ttt di Gallino, 6 po venne 
fio a udienta dl giorno 87 scorso 
felbraio pel oro incanto e delibera= 
Lotto ‘oriaaio ail un tempo si 
SOMA Ingeriti di deposiaro nella 
Sineeferia le loro domando di coll 
Sao od i documenti giu 
5 eine di goa, 0 alloggio 
an oguleo la graduazione por la 
Toto trovasi delegato il sig. giudice 
die Cipilo Zameoli o 
Pa ail a'lfatori venno dic 
sat inteioso l'incanto. © stai 
ii giuro 24 po v. opel, ore 2 me: 
Coro i oro incanto di teli 
“Ta fa, promossa da 
Ta sibastazione fa prom 
Gilttgpo Belotti di Novara, od avea | 
Sieo Tau distinti ot sil prezzo 
MiO ol. tibuonle 0 sotto 19 con- 
don apparenti al ndo siam 
fa data corrente mario. 
Novate, 8 marzo 1800. 
Piantanita pi €: 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

‘Con nitro onto 31 dicombro 1808 
OSS Signore digg cat. vv 
Tato Fodero. giudico preso i. 
Suns lo dl ori Pato 5 Gia 
Soma segroario di prima, class nl 
Corte del conti, fratelli Scarrone, re 
ident li dt. pil io Torino 0 Pal 
fio airone, acquistarono da Ver: 
Nitto Berardo fa ernagesto malo 
a Lago residento in ‘Torino, una 
Seco rato sta in ermtori di Leval, 
Degioao Draley, dato Prato Dome 
"Of di mappa 1 parto, di neo 
117, i, fra lo coerenso a levante di 
Vetiotone Giosani,. a giorno. degl 
MSI Vinogono, n pont Ta atrata 
So è netto fa vodora di Ver: 
dorono Autonio, per. £004, in ra- 
dfono di e 19° ogni are 98'710.in 
ist bia, de pagarsi in giulio 
graduazione. 

den Gecroto 30, gennaio 1860) del 
prete. dl tibuao cià e cor 
Fosionalo di Torino veniva dichiarato 
‘aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo di detto. 
stabile, nominato a giudice per l'i- 
Srusicho al oso Il lg baroco Pey: 
roleri, e veniva ordinato ai creditori 
5 deposito nella cancelli di detto 
tribimale Je loro domande di collo- 
tationo coi. documenti giastidcatii 
nel termine di giorni 30 dalla noti- 
ficazione di detto decreto, ricorso è 
Fit fo tr clonne. 


‘Con atti deli 3.6 4 corrente degli 
‘scierì Benzi e Rolando veuno ogni 
cosa notiieata si creditori inecitt, 
di ‘sensa degli art, 089, 2014 cod. 


129 AUMENTO; DI SESTO Voai 
Nel giudicio di subasta promosso, 









































































e su L, 560, 
1, 69,10 
id; N 0 su 
A LAI e 19 sù 
L; 170 e furono daliberati il Je n 
Spinandi Gio. Battista por Le 1200, 
Îl4° n Ginchello. Francesco. per L: 
200, il 9% alla ragion di negozio De- 
‘nato Lovi e figli fu Leon per L. 850, 
514° al suddoito Spinardî Gio. Bate 
tinta por Li 150, ili allo stesso 
Spinardî per L. (10, il 07 puro allo 
sesso Spinardi per L. 196, iL 74 
Seghesio Marziano por, 1012 60/0 
18* alla stidletta ragion. di negozio 
Lovi per L, 290. 

TI torinine per faro l'aumiento di 
sesto al prezzo per cui jenndro come 
sovta deliberati detti Jotti- con sen- 
tenza di quosto fribunala del giorno 
dî feri cado con tutto (il giorno 1° 
dell'entranto aptito: 

Lotto 1. Casa con sito ed orto ed 
‘coiinio ol fratello Spinardi Gie- 
vanni Battista, prato com altezi atti- 
guamente:a detta casa, di are! 88, 4, 
portanto la casa il rum, di ranppa 
108, ed il prato © l'alteno li un. 0%, 
310, 480, 49; ripa con rocca, 
tosta region, fn mappa al ut 26 
di aro 50, 85, sullo ini i Warigliano, 
regione Costa' curta. 

Lotto: Alteno e;campo; simulte- 
niento, finî 6 regione stessa, (di Are 
17,00; ripa, n. 936, di aro 6, 27. 

Lotto 8. Prato, n. 406, fili e re: 
gione st di aro 3, 48; alterno, 
fin. 961, 08, di are 13, 1 

Lotto 4: Prato; n; SIA, di ara 7; 
dj stesso) fui e’ regione; ripa con 
r0cca, n. di mappa 40, daro 14, il 

Lotto 5. Alteno, stesse fini 0 re- 
gione, di are 67,88, n, di manpa 209. 

Tolto: 6. Campo, stesse filì © 
‘gione, nn. 916 © 529, d'aro:80, 68: 

Lotto 7. Alteno, campo, gerbido © 
ripa ceduo, stesso fini 0 regione, di 

"i, on. di mappa £07, (08, 
a, (808, 900, 607, 
















































































nenéro, nu, TI è 148, di are 11, 21; 
ipa © rocca; nn. 15.118, di are #8, 
ripa e rocca; m. 16, B, di are 

138,50 
Mondovi, 18 marzo 1869, 
Martelli vicecano. 















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2 Pubb) 

‘All'iticiza dol tribunale civ 
Cnoo dal 19 maggio: proseimo ven- 
tiro, ore. TL ‘dol ‘mattino ‘sull'ine 
atanzaà del sig. commendatore Gian 
Giacomo: Migliassi procuratore tai 
domiciliato'in Torino, avrà luogo l'in- 
canto © deliberamento_ dei seguenti 
stabili espropriatisi con sentenza di 
detto tribimale ‘19. gennaio passato, 
‘il sig. Migliore Bartolomeo mugnaio 
domiciliato a Borgo 8. Dalmazzo. 

Detti stabili consistono in' due ap- 
pezzamenti; cioè: 

1. Atteno sito eullo fini di Caraglio, 
regione Verulle, sezione P, di are 17, 
(60, col n. di mappa 58. 

Altro ‘alteno, sito sullo. stesso 
fini rogiono 8, Sebastiano, sezione P, 
n. di mappa 259, di are #I, cont. di 

I medesimi si esporranno in ven- 
dita sul presso di Li 170 pel. primo 
‘ippezzamento formante il loto primo 
‘a di L. 190) pel secondo formanto {1 
Jotto:sccondo, somme queste offerte 
dall'instante, ‘ad ‘alle condizioni risut- 
tanti dal bando venale marzo cor- 
ento sottoscritto Fissore, sul nrezto 
ricavando da detta snbesta verno di- 
bianto anorto il giudico di pra 
zione, pella, cui. fstruzione fu dele- 
nto Îl sig. giudico vr, Francesco 
Luigi Ross, con ordino ni | creditori 
di produrre fra: giorni 0 prossimi 
mella cancelleria, del Jodato tribunale 
le loro motivate: da i 
zione col documenti giustificati. 

Guneo, 8 marao 1869. 

969 Carlo Giordana p. 


























civ. 0 788 cod. proc. civ: 
(Ciò tutto sì notifica per. ogni of 
fotto! legale. 
Torino, fi marzo 1809. 
9A Brac 











5068, Tgnardi, 
















SUBASTA È: GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 


Nel giudizio di'apropriaziono  for- 
nta promosso da ‘Salomone Seba- 
stinno fu Antonio di. Villanova-Mon- 
dov, a pregiudizio! di Bootti. Pietro 
fu Giuseppe. debitore e di Boctti 

ionnni fu Matteo terzo possessore, 
rccidenti sulle fini di Villanova-Mon: 
dov; ed in esecuzione di sentenza 
del Eribunalo civile di Mondovi. delli 
30 giugno auno scorso, o. provve 
mento deli 20 cadante mosò di feb= 
braio, il cancelliera ‘presso. Yor no 
minato tribonalo in data del 28 vol- 
‘euto fabbraio, formò. il presoritto 
tando 0 con esso notifica: 

1. Cho Incanto doll: immobili fu 
dotto bando descritti, posseduti dal 
dobitore e terzo possessore sunomi- 
nati in territorio di Villanova-Mon- 
dov), nella regiono. Crollabosco, se 

ut in mappa Oli. numeri 8299, 

90. 112, 9449, 2966, 2281 e 92897 
8 consistenti in casa, prati, campi © 
castagneto, avrà luogo all'udienza del 
tribunale plodto deli 23. aprile 
p, v. oro Lì antimeridiane, 

®. Ohe pella comparizione dei cre- 
ditori nel giudizio. di ‘graduazione 
dichiaratosi, colla sentenza. sulataia 
aporto sul prezzo della vendita a 
Seguire come sovra, e pella istruzi 
del quale fu delegato fl ‘sig.. giudico 
avv. Giuseppe Ferseri, o presenta» 
zione alla cancelleria delle domande 
di collocazione 6 dei titoli giustifica: | 
tivi, è stabilito Îl termine. di' giorni O 
























































































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 


Sall'instanza del lg. ‘Antonio Gili 
domitiliato a Candiolo, rappresentato 
dal causidico; sottoscritto, avrà tuoro 
Al giorto 17 aprilo prttimo venturo, 
ore 10. mattina, ed all'ulionza (che 

‘sarà tenuta avanti il tribunale civile 
di Torino, via dolla Consolata, N. 18, 
casa Ormea, piso primo, l'incanto € 
sticcessivo doliberamento' d'ina. casa 
‘a Doni posti nel luogo di Cambiano 
8 suo territorio, propri! di Domenico 
Piovano già residente ja Torino, ed 




































30 successivi (alla notificazione del 
bando: venale. 














6 febbraio, 1860. | 








oggi dncrti dimora, renidenia e |_ Nondo, 
fomiclio, e deserti nel ralativo i 
tando del: febbraio corrente. "| 01 Bonelli sost. Sciolla, 
L'incanto avrà luogo iu 

canto avrà Inogo iu uu solll ivo; a 


otto al prezzo di L 900 dall'ivstante 
Gili offerto, ed alle condizioni di cui 
nol predatato bando, e cotesta subasta 
è stata nutorizzata colla sentenza di 
dotto tribunale 7 dicembre 181, r6- 
‘gistrata a Torino (lo sterno meso, il 
iorno 16, al lib. 7, vol. 5085 per 
"6-60, ‘colla quale’ si. dichiarò a- 
perto il giudicio di: gradbazione pui 
grezso rcanido, dla venda di 
ct beni, sì nominò a giudice ‘com 
tuesso il ig. avvocato Giuseppe Ma- 
sito, è-eì ordinò ai creditori. iacritt 
di. dopositare’ nella. cancelleria del 
ibunalo Jo. Joro domaside di collo 
cazione motivato, coi documenti gite 
stifcativi cutro gioriî UU dalla voti 
ficaziono del bundo! 
‘Torino, 25 febbraio 1859. 
167 Audrito sost. Blancioti pi e: 


La Maison do. commerca Amosso 
Nicolas Josoph et fîls étabiie è Bielle 
fast initanco auprès de monsieur lo 
president da tribunal (civil d'Aoste, 
poue la d6putatton d'un expert pour 
la description des immeubles conte: 
pia dan lcto da commundoment 18 
vriot darnior, Barbey:hulssicr, vu 
pour onregistrement le 19 mémio mois; 
notiié ‘an dobiteura Vuillaumex Him: 
manuel do fsa, Jean, età son file 





































































‘Antoino, domiciliéa è la commune do 
Nus où sout situd® dits blous, le tout 
cotiformément. aux ‘articles 663 ot 
1101 cod; proc: (civ. 
Aosto, lo 20 mars 1869, 
0. F° Galeazzo p. 
















Torino, Tips O. Favale e 0, 





